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X miei tari IDiecepoli. 



Io ff offro una guida facile e sicura , onde 
possiate esercitarvi con cognizione di causa, 
vale a dire giovarvi utilmente del mio Album 
Calligrafico , per acquistare una scrittura sod- 
disfacente , mercè la quale potrete aspirare 
più facilmente a un impiego qualunque, sì 
pubblico die privato ; percM si suol dire : — 
La Calligrafia è la porta degli impieghi. 

Codesto mio Album pertanto, è dedicato agli 
alunni che oltre i metodi praticati nelle Classi 

Elementari , hanno passato pur anco il mio 

• • ... 

primo Corso di Calligrafia, o qualunque altro 



in primo anno di Commwcio; agli alunni infine 
che scrivendo già mediocremente tendono sempre 
più a perfezionare la scrittura usuale ( 4 ) e in- 
traprendere lo studio di caratteri diversi. — 

Ciò premesso veniamo alVatto fatico. 

L'Album si divide in tre Serie di Esemplari 
diversi. 



(<) Scrittura usuale, s'intende la Inglese, eome la più usitela 
Bella Coolée ne parlerò a s»io lempo. — (Vedi ptg. 26). 
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PRIMA SERIE 



ESEMPLARI DA INGLESE 



Come ho detto, questi non s addicono ai 
principianti, essendo un seguito d'esemplari di 
perfezionamento, cui pertanto bisogna praticare 
progressivamente, nel modo che vado a dire: 

Lezione I. 

Nel L* numero si presenta un esemplare con 
due righe da grosso e una da piccolo. 

Prima di tutto converta proporsi un certo nu- 
mero di pagine da farsi senza saltare lezioni. 



s 

Io direi di farne 10 per ciascuna lezione; ma 
se dieci sembrassero troppo , se ne faccia 6, non 
meno. 

Dunque faremo 6, o 10 pagine da grosso, al- 
ternando una riga dopo l'altra. 

Finita una pagina, tra mezzo alle righe del 
grosso, si faranno altrettante righe di piccolo, 
che come vedete anziché esser fino, è piuttosto 
un piccolo mezzanino. 

Imitate bene , e staccate la penna il meno che 
sia possibile, specialmente nelle piegazioni in 
fondo e in cima. Scrivete adagio, però non troppo 
lento. A suo tempo scriverete spedito ; e finché 
non avete fatto le pagine stabilite , non passate 
mai da una lezione all'altra. 

Lezione II. 

In questa lezione avete un esemplare con tre 
righe di mezzano e una riga di numeri. 

Fate 6 , o 10 pagine, come s'è detto, alter- 
nando una riga dopo» l'altra. Abbiamo messo dei 
nomi propri onde si pratichi più maiuscole, il 
tm esercizio è sempre utilissimo. Finita la pa- 
gina, nelle interlinee fate altrettante righe di 
numeri , e compite le pagine prescritte , passate 
alla lezione successiva. 
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Quanto all'esercizio giornaliero non ne fate 
tanto da stufarvi , ma quello che fate , fatelo 
senza interruzione , cioè senza lasciare un giorno. 

Un' ora d'esercizio al giorno basta agli scolari 
che hanno a fare dell' altro. Quelli che sono 
disoccupati possono fare più ore d'esercizio, ma 
da un'ora all'altra devono lasciarvi un discreto 
intervallo. 

Lezione XIX. 

Segue in questa lezione un esemplare con tre 
righe da mezzanino. Bisogna linearsi conforme 
la lezione , quindi farete il solito numero di pa- 
gine, alternando sempre una riga dopo l'altra. 

Finita ogni pagina , per un po' di vario e per 
maggiore utilità, fate sempre una riga dei nu- 
meri che sono nella lezione precedente, e una 
del piccolo che avete nella lezione L' 

In quanto ai titoli, e tratti di penna che ve- 
drete lanciati quà e là, non ve ne curate per 
ora. Coloro che hanno un poco di genio calli- 
grafico potranno praticarli a suo tempo. Prima 
bisogna occuparsi unicamente dello scritto. 

Abbiamo in questa lezione un grande esercizio 
alfabetico. Prima un titolo di tutte maiuscole. 
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Copiatelo tale e quale. Poscia tutte parole comin- 
cianti con maiuscole dall 'A fino alla Z. Copiate 
l'esemplare come sta , e finito tornate sempre da 
capo. Fate bene attenzione, chè questo è uno 
degli esercizi più aurei. Del gruppetto volato che 
sta neir^, che può esser fatto spontaneamente, 
e s'addice soltanto al principio d'uno scritto, se 
non lo sapete fare, non ve ne curate per ora: 
fatela semplice, sarà meglio. 

Compite il vostro numero di pagine , e non 
V incresca di ripetere parecchie volte una stessa 
lezione. 

Lezione V. 

Ora comincia una piccola serie di esemplari 
da piccolo. 

Fate costantemente il numero prefisso di pa- 
gine, prima di passare da una lezione all'altra. 

Per acquistare un bel corsivo, sciolto ed ele- 
gante, si potrà fare una pagina adagio ed una 
più celere alternativamente, distaccando la penna* 
il meno che sia possibile , ma senza troppo sfor- 
zare le dita, avvertendo che anche lo scrivere 
spedito non esclude la diligenza e l'attenzione. 

Ad ogni pagina si faccia anche •qualche riga 
di numeri. 
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Lezione VI, VII, Vili. 

Fate sempre il medesimo esercizio della lezione 
precedente , senza passare da una lezione all'al- 
tra, prima d'aver fatto il numero prescritto di 
pagine , e se ciò vi sembra un po' monotono, per 
cambiare un poco, fate qualche pagina della le- 
zione IV, senza decimare il numero delle pagine 
della vostra lezione in corso. 

Lezione IX, X , XI. 

Oltre i titoli a stampatello diverse, queste le- 
zioni sono contornate di svolazzi, intorno ai quali 
mi rapporto a ciò che ho detto nella lezione III, 
riservandomi di parlarne oltre a suo tempo. 

Fate adunque il solito numero di pagine, senza 
curarvi nè di titoli, nè di svolazzi; non vi la- 
sciate trasportare nè da foco, nè da impazienza, 
nè da leggerezza ; seguit e la vostra strada senza 
deviare e giungerete tosto alla meta. Ad ogni 
pagina fate qualche riga di numeri, e ad ogni ■ 
lezione, oltre il numero prescritto di pagine, 
fatene sempre una della lezione IV, che come 
ho detto, e l'avrete provato, è un esercizio aureo. 
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Lezione XII 9 XIII. 

Seguono altri due esemplari di genere corsivo, 
però il N. 12 fatelo di forma piccolina come il 
N. 13. Prima si faccia il titolo in maiuscole sem- 
plici ('), poi lo scritto. Facendo sempre il solito 
numero di pagine per ciascuna lezione, seguite 
il metodo prescritto di farne una adagio e una 
corsiva, ma non troppo precipitata. Costanza sia 
la vostra divisa in tutti i vostri studii e vince- 
rete qualunque ostacolo. 

Qui finisce la Prima Serie degli esemplari da 
inglese , quindi si passa al carattere rotondo. 



(') Riguardo a questi titoli, vi ripeto di farli in maiuscole semplici e 
usuali, a meno che vi saliate un po' d'estro calligrafico, per farle 
con una certa grazia, senza garbagli. 
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SECONDA SEME 



ESEMPLACI DI SCRITTURA ROTONDA 



Questa Seconda Serie contiene un corso com- 
pleto di carattere rotondo. 

Non è tanto facile il carattere rotondo per 
quelli che non hanno mai scritto altro che ca- 
rattere inglese, perchè la tenuta e il maneggio 
della penna è affatto diverso. Al contrario è 
facilissimo per quelli che scrivono il così detto 
coulé, perchè identico è il maneggio della penna, 
e non diversifica di forma in altro, che è più 
rotondo e non ha pendenza. 

A schiarimento di quelli che non hanno mai 
scritto il carattere rotondo, ecco i precetti. 



li 

Abbiamo detto pertanto che la tenuta della 
penna è assai diversa: dunque prima di tutto 
bisogna imparare a tener bene la penna. 

Col solo esercizio delle aste s impara a tenerla 
bene, quindi sopra queste innanzi tutto bisogna 
esercitarsi e farne un numero illimitato di pa- 
gine finché riescano bene. 

Adoperando penne metalliche ve ne sono di 
tre grandezze ; la prima è da grosso ; la seconda 
da mezzano, la terza più piccolina ( 4 ). 

Qui bisogna adoperare la prima grossezza e 
avere il quinterno lineato conforme all'esemplare. 

Tenuta della penna* 

Sapete che la penna da inglese si tiene dritta, 
cioè col pennacchio rimpetto alla spalla, suppo- 
nendovi in mano una penna d'oca. 

La penna da rond invece si tiene un po' in 
costa, col pennacchio all' infuori della spalla. 

Il becco, ossia la punta è quadra, più o meno 
larga, secondo la grossezza dello scritto che vo- 
lete fare. Una punta è più lunga dell'altra. 



( ! ) Ve ne sono di diverse fabbriche, per cui fra Iona e l'alira si 
può avere più gradazioni di grossezza. 
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. XIV. 
Esecuzione dell'asta. 

Colla punta più lunga si segna il filetto che 
arriva in cima della riga, poi si discende con 
Tasta per modo che in cima l'angolo sinistro 
resti più basso della riga, e l'angolo destro toc- 
cando la riga resti più alto; viceversa in fondo, 
l'angolo sinistro toccando la riga resta più basso, 
e l'angolo destro alzandosi un poco dalla riga 
resta più alto, come si vede nell'esemplare ( ! ). 

Quando l'asta resterà bene, come s'è detto, 
vuol dire che la penna è ben tenuta. La cosa 
non è sì facile come si crede in principio, a chi 
non ha mai maneggiato la penna da rond, per- 
ciò ci vuole pazienza e perseveranza; bisogna 
fare tante pagine di aste, finché vi riescano bene. 
Superato questo ostacolo, il rimanente riuscirà 
più facile. 

Delle », m, ti. 

Quando si sa fare l'asta , le n, in, u son fatte, 
imperciocché non si ha che da congiungere le 
aste col filetto in fondo e in cima, facendo le 

(t) In altri termini , l'asta in cima come in fondo, deve avere un 
angolo acuto c un angolo ottuso. 
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gambe con una leggera voltatura in fondo; un 
po' meno per le n, m e un po' più per lu. 

Ora fisseremo il numero delle pagine che si 
deve fare. 

Faremo 6 pagine fra n, m ed u. Prima una 
pagina di n, ad uno ad uno, lasciando tra un n 
e l'altro la dovuta distanza. Poscia una pagina 
di m. Indi una pagina di n, o m attaccati in- 
sieme per tutta la riga, cosi saranno 3 pagine ('). 

Per compire il numero di 6, faremo altre 3 
pagine alternando sempre una riga di n ad uno 
ad uno ; una riga di m uno per uno , e una riga 
di m, attaccati insieme per tutta la riga, e da 
quando a quando qualche riga di u ben distinti 
dalle m, n. 

Compito questo numero di pagine , passeremo 
alle lettere curve (*). 



(*) Di ti, non è necessario fare un eseremo esclusivo, basta fjrm 
qualche riga, facendo un po' più di vollalura alla prima gamba, com? 
s'è dello, e attaccare il filetto alla gamba successiva un poco più io 
fondo , invece che in cima. 

(») Diremo una volta per sempre, che imprendendo il corso di carat- 
tere rotondo, non bisogna trascurare l'inglese, che conviene esercitare 
pur sempre. Per procedere con una norma fissa , potete fare da inglese 
la metà delle pagine che fate da rond, costantemente per ogni lezione 
su due quaderni separali. 
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13elle curve. 

é 

Il c è la radicale ossia la base delle lettere 
curve; dunque prima conviene praticare il c. 

11 corpo del c, come vedete, pare una mezza f 
luna. Si eseguisce tenendo la penna molto obli- 
qua, facendo toccare la punta destra in cima 
della riga per farvi il filetto orizzontale, e te- 
nendo il becco della penna bene in costa, for- 
merete il corpo col pieno graduato, quindi vol- 
gerete insensibilmente la penna per modo che 
al finire della curva tocchi la sola punta più 
lunga per fare l'ultimo filetto, che va a congiun- 
gersi con altri c, o con qualunque altra lettera. 

Quando siete abbastanza pratico nella forma- 
zione di questa curva, si passa all'esecuzione del 
c completo, cioè colla sua testa. Si può fare in 
uno, o due tempi ; in due tempi , prima si fa il 
corpo, poi la testa : in un tempo , si comincia 
dalla testa, e si eseguisce in un tratto. 

Si farà non meno di due o tre pagine di c. 
Quindi una o due pagine di e, di o e di a ( 4 ). 
Finito questo numero di pagine di ciascuna 

• (*) L r si farà in due tempi, prima il corpo, poi l'occhio; Po in 
un tempo ; la in due tempi , prima lo, poi vi si attacca la gamba , 
«he è come il corpo del c. 
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lettera, ne farete ancora due o tre pagine alter- 
nando sempre una riga delle medesime lettere, 
compreso le m, cosi sarete ben preparato per 
eseguire più. facilmente quelle che seguono. 

XV. 

Seguito di lettere curve e miste. 

Ora che 1' alunno deve saper tener la penna 
tanto nella direzione degli asteggi [des jambages) 
come delle curve, sarà come abbiamo detto, men 
faticoso e più piacevole per lui l'esercizio delle 
lezioni successive , ed avremo soltanto da addi- 
targli il quantitativo del lavoro che dovrà fare. 

Si farà adunque una pagina , oppure mezza 
pagina di ciascheduna lettera (*). Poscia ripete- 
ransi altrettante pagine , facendo alternativa- 
mente una riga d'ogni lettera (*). 

XVI. 

In questa lezione abbiamo tre righe. La prima 
riga si compone di tutte le lettere che abbiamo 

(«) Dico mezza pagina per quelli che sono impazienti di far presto.. 
Una pagina per quelli che vogliono lavorare più solidamente non è 
molto. 

(*) Vi farò osservare, che l'ultima lettera è una * finale all'uso f ancese. 
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esercitato patitamente. Ora le facciamo congiunte 
insieme per formarne delle parole. 

Nella seconda e terza riga vi sono delle pa- 
role, ove si ripetono sempre le stesse lettere. 

Si farà una pagina di ciascheduna riga; com- 
pite queste tre pagine, se ne farà altre due o 
tre, alternando una riga dopo l'altra. 

XVII. 

Questa lezione versa tutta sopra lettere lunghe, 
ascendenti e discendenti. 

Farete cinque o sei pagine di questa lezione, 
alternando sempre una riga di ciascheduna 
lettera. 

XVIII. 

.AJLfaJbeto minuscolo. 

Farete cinque, o sei pagine come nella lezione 
precedente, facendo una pagina d'ogni riga, o 
alternando una riga dopo l'altra, come vi piace. 




Invece di copiare tutte le lettere di seguito, 
si farà una riga di ciascheduna lettera da capo 
a fine, cosi ripetendo ogni lettera diverse volte 
secondo la capienza della riga, si perfezioneranno 
più facilmente, che facendole una dopo l'altra. 
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Se ne faranno tante pagine , sino a dover 
tornare da capo tre, o quattro volte. 

Dopo aver praticato tutte le lettere minuscole 
e maiuscole, scriveremo delle parole, comincianti 
tutte per maiuscola , rinnovandone l'esercizio da 
capo a fine. Si copieranno una dopo l'altra come 
nell'esemplare ; oppure (ancor meglio) si farà una 
riga d'ogni parola, ripetendo la stessa due o tre 
volte secondo la capienza della riga. 

Si comincia ad usare la penna di mezzana 
grossezza , e se ne faranno tante pagine sino a 
dover tornare da capo cinque o sei volte. 

XXI. 

Seguirai il medesimo sistema della lezione 
antecedente. 

XXII. 

Ora cominciamo a scrivere dei periodi. Si copia 
l'esemplare tal quale sta, non meno di sei o otto 
volte (*). 

(«) Osservale che nella i* e *.» riga, vi sono due t finali alla 
francese che finiscono con coda, la quale lien luogo di lagliello,per 
eui se si facesse taglietto e coda, sarebbe un errore calligrafico; se 
si fa uno, non si fa l'altra. 
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L'ultima parola m' è piaciuto comporta di 
maiuscole , perchè sono sempre d'un ottimo eser- 
cizio ( ! ). 

XXIII. 

Il medesimo sistema della lezione antecedente. 
Qui come vedete , bisogna usare una penna di 
minore grossezza, e linearsi sempre come nello 
esemplare. Eserciterete anche i numeri. 

XXIV. 

Cominciamo a scrivere un piccolo mezzanino 
e bisogna adoperare la penna di relativa gros- 
sezza (*). 



(<) Quanto all'incongruenza della parola in piccolo (maumise) che si 
vede nell'esemplare vi è stala aggiunta per om missione del litografo. 
Anche nella seconda riga manca un ne: (scriverai : de ne nous poi ut etc). 

(*) S'è detto in principio, che di penne metalliche, (per quanto ho 
veduto finora) ve ne sono di Ire grossezze, e qui bisogna adoperare 
la più piccola. Ho notato altresì che ve ne sono di due fabbriche 
diverse , per coi fra P una e P altra si può avere più gradazioni di 
grossezza , laonde copiando qualche esemplare di scrittura più piccola, 
avremo anche la penna di relativa piccolezza. 



Digitized by Google 



Le ultime due righe di questa sestina sono 
di forma più piccola, ed eseguibili colla penna 
da inglese. 

Ne farete sempre non meno di cinque o sei 
pagine. 

Altre cinque o sei pagine di questa lezione, 
esercitando anche i numeri. 

Qui finisce il corso da Rond. Passeremo ap- 
presso alla terza Serie di caratteri diversi di 
tusso. 



TEEZA SERIE 



Esemplari da Gotico, Tedesco, Rond-brisé ;'), 
Stampatello, Svolazzi, ecc. 

Lo scolaro, se ha seguito fin qui i nostri pre- 
cetti, senza essersi curato di stampatene e di 
svolazzi di cui componevansi vari titoli prece- 
denti , occupatosi soltanto d' Inglese e di Carat- 
tere Rotondo, credo ne saprà abbastanza per es- 
sere un ottimo Scritturale , o un buon impiegato 
in genere. Se per altro non pago di quest'aurea 
mediocrità, il suo genio lo spinge alla Calligrafia 
di lusso, credo non abbia più bisogno di tanti 
precetti o d' altra guida , non avendo che da 
seguire il suo istinto per copiare quanto può 

(») Le maiuscole del rond-brisé si sogliono fare come da Tedesco, 
t. g. come il penultimo esemplare, t ricevono attorno de' leggieri 
svolazzi. 
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esservi di lusso in quest'Album, come in qua- 
lunque altro esemplare, ove vi sarà anche di 
meglio (e anche peggio). 

Io dirò soltanto che , riguardo agli svolazzi o 
ghirigori, come volete chiamarli, di cui mi è 
piaciuto ornare varii esemplari della prima Serie, 
non che quelli della terza, non sono che sem- 
plice e naturale getto di penna, senza apparec- 
chio e senza disegno, tranne le stampateli che 
vogliono essere tracciate col lapis ('). 

Giova osservare che vi sono due sorta di svo- 
lazzi: 1.° quelli che si fanno intorno alle lettere 
da Tedesco, Gotico ecc. (*) 2.° quelli che si fannQ 
a modo di cornice , sia in cima, sia in fondo, sia 
tutto intorno a un corpo di scritto. Di questi ve 
ne sono di due specie, cioè di architettonici, 
ovvero disegnati e compassati, con cui si fanno 
pure delle figure d' uomini o d' animali ; e di 
quelli spontanei , che non rappresentano niente, 
altro che degli intrecci vaghi, e che si fanno 
a volo di penna senza traccia di sorta, come 
quei pochi che abbiamo offerti quà e là in tutto 
questo Album. 



(*) Meno che delle semplicissime si può fame senia. 

(') Questi non vanno mai disegnali, vanno gettali spontaneamente. 
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Se volete impararli bene, prima fateli col lapis 
posatamente, poscia spediti e volati; quando li 
sapete fare mediocremente col lapis, eseguiteli 
colla penna, prima adagio, poi volanti comin- 
ciando dai più facili e proseguendo gradatamente. 
Le stampatene, come s'è detto, bisogna prima 
disegnarle col lapis, poi eseguirle colla penna. 
Nell'ultimo esemplare ne avete tre alfabeti com- 
pleti, ivi comprese le minuscole. Quando sapete 
far questi, farete facilmente gli altri d'ogni specie. 

Riguardo ai caratteri da Gotico, Tedesco ecc. 
si eseguiscono colla penna come il Rond. Potete 
farli neri od ornati, come volete : gli ornati tut- 
tavia bisogna farli con una penna tagliata a due 
punte, poi dentro vi fate gli ornamenti come 
volete, oppure vi eseguite un semplice ombreggio. 

Vi sono infine vari generi di caratteri antiquati 
con arabeschi, appartenenti più al disegno che 
alla Calligrafìa. Di questi ne avete un piccolo 
saggio nel titolo (') — e basta. * 

(*) Più, Dei diversi titoli che vi farò aggiungere. 



AVVISO. 

Si sta preparando un corso completo di Maiuscole 
Inglesi, intrecciate a due per due, che usciranno in 
-un piccolo esemplare a parte. 
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OPERETTE DI GIUSEPPE HALLER 



Calligrafia. 

1. Modello di Scrittura Inglese, dedicato agli 
alunni del Civico Ginnasio di Genova, litogra- 
fato al principio del 1850, alloraquando per 
concorso ottenne la Cattedra di Calligrafia 
in detto Ginnasio. Edizione esaurita. (Ne con- 
serva ancora qualche copia l'Autore). 

2. Corso completo di .Scrittura Coulée-francese, 
litografato poco dopo il suddetto. Ediz. esaurita. 

Ne conserva parimente qualche copia l'au- 
tore , e o bene o male che sia , in oggi non 
se ne trova (almeno di sì completo) nè in 
Italia, nè altrove. 

Intorno alla coulée , che ho promesso di 
spendervi sopra due parole ; dirò che altre 
volte era molto in uso, in oggi» ha dovuto 
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cedere il luogo alla Inglese ; non so se a torto 
o a ragione; io non voglio discutervi sopra; 
per seguire la corrente , diremo : viva l' In- 
glese ; e Honni soit qui mal y pense. 

Tornando alla scrittura covlée, vi dirò che 
deriva dalla nostra scrittura Italiana, che i 
Francesi hanno battezzato per Bà tarde; la 
nostra sarebbe di forme più tonde, e più in- 
telligibile; la Coulée è più mingherlina, ma 
più svelta, e più suscettibile di scriversi spe- 
dita , come l' indica il suo nome. Da questa poi 
ne derivò la Rotonda, come ho accennato alla 
pag. 13. 

3. Corso di Scrittura Inglese, ad uso delle 
Classi Elemenlari Inferiori (1852), tuttora in 
grande uso. 

Dirò così per incidente, che me ne hanno 
usurpato la proprietà. Occorrendo dirò da chi 
e come. Ora mi basta di farne un piccolo cenno. 
Forse un dì fia, che faccia valere i miei di- 
ritti. Avviso a chi spetta. 

4. Corso completo di Scrittura Inglese, pro- 
posto agli alunni del 1/ anno di Corso Tecnico. 

Pubblicato nel 1854, che s'addotta oggidì an- 
cori (*). 

(') Quale mi propongo di rifare; rv«?ndo ora un po' sconcio per te 
pietre lilrgraBchc mollo usate. 
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5. Album Calligrafico , di cui è questione nella 
presente Guida, e come è detto, si divide in 
tre Serie di Esemplari, cioè — 

Prima Serie. 

Esemplari da Inglese di perfezionamento, con 
vari titoli a Stampatelle diverse, contornate di 
svolazzi ecc. 

Seconda Serie. 

Corso completo di carattere rotondo. 

Terza Serie. 

Gran varietà di caratteri di lusso , cioè : Go- 
tico, Tedesco, Rond-brisé , Svolazzi ecc. , termi- 
nando con tre alfabeti completi di Stampatelle 
diverse, maiuscole e minusoole. 

Hiing-ixa Francese. 

1. Nuovo Studio di Lingua Francese, compilato 
poco dopo il mio ritorno da Parigi, cioè nel 
1840. Edizione esaurita. 

2. Appendice alla suddetta. — 1842 — Edizione 
esaurita. 

3. Nuovo SruDio di Lingua Francese, 2/ ediz. 
— 1858 — Edizione esaurita. Ne conserva 
ancora qualche opia l'Autore. 
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4. Premier livre de Lecture , k l'usage des 
Italiens, apprenant la langue francaise (1867). 
Tuttora in corso. 

Ecco un brano della sua Prefazione, per dare 
un 9 idea di questa Operetta. 

Un premier livre de lecture, dont on connait 
la matière, me senible le plus propre à mettre 
entre les mains du commencant qui entreprend 
létude dune autre langue que la sienne. 

Un cours très-abrégé d'histoire dont la con- 
naissance n'est étrangère à aucun enfant qui a 
fait seulement ses premières classes, me semble 
préférable à tout autre sujet abstrait etc. etc. 

5. Nuovo Studio di Lingua Francese , 3.' ediz. 
riformata più ad uso dei principianti; che si 
propone alle classi inferiori di Corso Tecnico 
diurne e serali. 1873 ( f ). 

(«) In vece di lasciarlo a mezzo, come nell'edizione antecedente, 
penso di compilare il dello studio, così, non che al 1.°, polrù ser- 
vire a un 2.° anno. 



Deposito delle Opere suddette: Alla Libreria 
Grondona, via Carlo Felice. — Alla Cartoleria 
Fornati, Piazza Nuova — Genova. 
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